
Non è mai ..troppo presto 
Con ‘Non è mai troppo presto torna il ritmo ‘brioso’, che caratterizza una vita per 
nulla ‘monotona’… 

Un rapporto conflittuale tra genero (Luigi) e suocera (Melania), una cameriera non 
colta ma lungimirante ed intelligente … un fratello (Alonso) scaltro  e strani 
personaggi  ognuno con una propria caratteristica, con i propri tic e virtù. L’arte è 
quella di combinarli in modo da portare in scena una commedia brillante, frizzante e 
spassosa, ricca di spunti per ridere. 

Un italiano per nulla italiano della cameriera ed una presenza quasi assillante del 
prete, don Ciro, a perorare la causa che gli sta a cuore: la costruzione di una cappella 
cui dovrebbe provvedere Luigi, sindaco del paese oltre che protagonista della 
commedia. Un’opera che non rientra nelle priorità del primo cittadino che dovrà poi 
cedere agli eventi 

I giusti equivoci, lo scansato raggiro per l’acquisto dei terreni da parte di una società 
che usa qualunque mezzo pur di raggiungere lo scopo proponendo un prezzo 
irrisorio per una proprietà che vale un patrimonio in quanto proprio su quei terreni 
dovrà passare una ferrovia … un affare che non può sfuggire a chi ha mani in pasta e 
sa come ‘muoversi’ in certi ambienti ricorrendo a trucchi che però non daranno il 
risultato sperato. Terreni di cui Melania decide di donarne una parte alla parrocchia 
per la realizzazione della cappella e grazie alla perspicacia di Alonso, alla complicità 
di Arturo innamorato di Carmela, si evita l’imbroglio.  

Poi basta qualche cioccolatino purgante e qualche incontro ravvicinato alquanto 
‘pericoloso’ per il luogo dove si svolge, ad arricchire le scene con situazioni esilaranti 
ed al contempo ricche di tensione e di divertimento. Un divertimento garantito da 
equivoci che si rincorrono, entrate in scena di ex protagoniste di storie piccanti di 
Alonso redarguito e rimesso in riga da Melania che da donna di mondo ne capisce i 
trascorsi mettendolo in guardia per il futuro … E poi la saggezza della cameriera che 
pur non comprendendo i termini uditi per la procedura di una gara di appalto di cui 
parlava il sindaco, intuisce che quello è il momento di intervenire riferendo ciò che 
ha udito ed offrendo, in tal modo, la soluzione ottimale per la realizzazione della 
cappella, nonostante i tentativi poco ‘legali’, con inganno messi in atto da chi con 
l’inganno voleva appropriarsi dei terreni. 

Tutto un corri, corri ed inutili tentativi di raggiri da parte di donne senza scrupoli che 
porterà ad una conclusione giusta e ‘lieta’ per più di una coppia, tra le prime Melania 
e Alonso ed il povero Luigi si ritrova un fratello/suocero ed una suocera/cognata … 
ma come sempre sono i buoni sentimenti i veri e soli protagonisti: la generosità, 



anche se non proprio ‘spontanea’; la disponibilità a rinunciare a fin di bene; lasciarsi 
alle spalle la dissolutezza per un futuro sereno con la persona ‘giusta’ che sa tirare 
fuori il meglio di chi è fortunato ad incontrarla … 

 


